
PAG. 2 / vita italiana l ' U n i t à / domenica 28 novembre 1976 

SETTIMANA POLITICA 

Dentro (e attorno) alla DC 
Tn questi giorni vi è stata 

una più precisa presa di co
scienza a proposito di che 
cosa stia accadendo nella 
Democrazia cristiana (e at
torno ad essa). Nel fuoco 
delle polemiche si è potuto 
vedere meglio quel che si 
stava muovendo nel vuoto di 
Iniziativa politica detcrmina
to dall 'atonìa della direzione 
nazionale o del gruppo diri
gente . La discussione aperta 
dalla ^.famosa intervista di 
Fanfani all 'Europeo — con 
la quale si faceva intrave
dere Io sbocco delle elezioni 
anticipate quale alternativa 
all 'attuale equilibrio politico 
— e le sorti te deliranti del 
gruppo milanese che fa ca
po a De Carolis hanno ri-
prospet tato dinanzi al par
ti to democristiano e all'opi
nione pubblica l'ipotesi di un 
ri torno alla politica dello 
scontro (un ritorno che do
vrebbe par t i re dal rifiuto 
pregiudiziale di quel rappor
to di forza che il 20 giugno 
è stato fissato col voto). 

Vi è stata, insomma, la 
uscita allo scoperto di un 
proget to di rottura e di ar
re t ramento covato fino ad 
ora in maniera più silenziosa 
e coperta. E le reazioni di 
alcuni tra i massimi dirigen
ti democristiani (Zaccagni-
ni, ma anche Marconi, For-
lanì ed al tr i) stanno a testi
moniare, appunto, che in 
quest i ambienti si è final
mente intoso di che si trat
ta. Si è det to tra l'altro che 
da Milano è partito un ten
tativo di trascinare la DC 
su di una linea di « blocco 
d 'ordine >, di situarla cioè in 
uno schieramento conserva
tore-reazionario senza preci
si confini a destra; l'opera
zione di distacco di una 
par to dei neo-fascisti da 
Almirante (i Nencioni, i Ro
bert i , i Tedeschi) r ientra 
abbastanza chiaramente nel 
progetto. A questo tipo di 
manovra, più tradizionale e 
risaputa giacché compiuta 
sulla falsariga di tante pas
sate campagne-acquisti del
la DC, sì ò unito il dina
mismo e l'aggressività del 
gruppo milanese, espressio
ne di forze esterne od ec
centr iche rispetto alla nor
male dialettica democri
stiana. 

Ne è nato, prima di tutto, 
un problema di identità del 
part i to. Può la DC essere 
spinta, condizionata, e in de-

GRANELLI - Tentati
vi di snaturamento 

finitiva profondamente mu
tata, da centri che le sono 
estranei , o che son collega
ti solo con singoli nuclei di 
ossa? Nella generale crisi 
delle correnti, la sfida viene 
portata ora su questo terre
no. Non si tratta, adesso, dei 
cambiamenti fisiologicamen
te legati ai normali processi 
vitali di una grande forzi 
politica e dei suoi collega
menti con la società (e quin
di di mutamenti connessi a 
un'opera di rinnovamento 
largamente consapevole), ina 
di qualcosa di assai diverso: 
Indro Montanelli non l'ha 
nascosto. Nella crisi di ege
monia che sta vivendo, la 
DC rischia di vedersi impor
re dal di fuori un'egemonia. 
In modo molto significativo, 
l'on. Granelli ha denunciato 
il carat tere « trir/uinautc » 
del « padronato » del diret
tore del Giornale. 

Intanto, un po' di chiarez
za è stata fatta almeno dal 
punto di vista linguistico. I 
personaggi alla De Carolis 
non e certamente possibile 
fregiarli del nome di « mo
derati ».' sarebbe, con tutta 
evidenza, un errore politico 
e storico. Conta poco come 
ami autodefinirsi un gruppo 
politico (in Italia nessuno 
vuol chiamarsi conservatore 

I. MONTANELLI • Pa-
drinato a inquinante » 

e reazionario, ma non ' per 
questo tali specie politiche 
sono da noi inesistenti), e 
la « nuova destra » milane
se non ha sicuramente nulla 
a che fare con il tradizionale 
moderatismo popolare catto
lico. Happresenta, semmai, 
un nuovo tentativo — non è 
il primo, e non sarà l'ultimo 
— di gettare i moderati, e 
quindi larghe fasce di ceto 
medio, sul terreno dell'ever
sione, dell'attacco alla demo
crazia. 

La rozza miscela ideologica 
delle nuove forze di destra 
de, di quelle « laiche • e 
« straussiane », e di quelle 
neo-integraliste, ha mostrato 
di possedere una certa effi
cacia distruttiva, specialmen
te là (come a Milano o a 
Genova) dove la DC ha per
duto di fresco posizioni poi-
tanti anni decisive nelle am
ministrazioni elettive. S'i 
certe frange, il disfattismo 
può fare qui una certa pre
sa. Ma con il disfattismo — 
ecco la contraddizione insi-
nabile che si è aperta per 
la DC — una politica in po
sitivo diventa assolutamente 
impossibile. Lungo questa 
strada si possono solo fare 
dei guasti, accentuando l'iso
lamento dello Scudocrocia-
to (partito non di opposizione, 
ma di governo). 

Da un lato, quindi, la DC 
si trova dinanzi alla esigen
za di dire un « no » coerente 
alle sollecitazioni avventuri-
ste. Ma dall 'altro è premuta 
dalla necessità di dare una 
risposta positiva sui proble
mi della crisi, e delle intese 
democratiche necessarie per 
superarla. Se si ò realmen
te convinti della profondità 
della crisi, e dunque della 
ampiezza dello sforzo neces
sario per uscirne, si devono 
logicamente far cadere an
che quelle remore che fin 
qui hanno frenato uno svi
luppo più libero del collo
quio tra i partiti democra
tici. 

Insomma: bisogna dire su 
che cosa confrontarci, e per 
anali obiettivi. Se si parla 
di « confronto » e poi non si 
vuol concludere niente, si 
rischia il vuoto, la paralisi. 
E gli alfieri del « tanto peg
gio, tanto meglio » non ri
nunceranno certo a sfrutta
re l'occasione che così si 
viene a offrire loro. 

Candiano Falaschi 

Vasta protesta in tutta Italia 

Unanime «no» 
al viaggio 

dei tennisti 
a Santiago 

Stamane a Roma al cinema Maestoso la manife
stazione con Argan, Ferrara, Lombardi e Pajetta 

Verranno da tutt 'Italia 
a testimoniare solidarietà 
con il popolo cileno e a 
manifestare contro la tra
sferta dei tennisti azzur
ri a Santiago per la fi
nale di coppa Davis. Nu
merose delegazioni dei 
partit i democratici e del
le organizzazioni sportive, 
sociali e culturali, han
no infatti dato la propria 
adesione e assicurato la 
partecipazione all'incon
tro popolare che avrà 
luogo stamane alle ore 
10 al cinema Maestoso 
di Roma. Nella circostan
za cittadini e personalità 
di molti centri del Paese 
manifesteranno accanto 
alivi popolazione romana 
per sollecitare il governo 
a prendere una decisione 
netta e pronunciarsi sull' 
opportunità di non ef
fettuare il viaggio in Ci
le. 

Nel cor&o della mani
festazione odierna parle
ranno il compagno Gian 
Carlo Pajetta, della dire
zione del PCI, Giulio Car
lo Argan, sindaco di Ro
ma. Maurizio Ferrara, 
presidente della Giunta 
regionale dal Lazio. Ric
cardo Lombardi della pre 
stdenza della Associazio
ne nazionale Italia-Cile, 
Gilberto Bonalumi, della 
DC, e il giornalista spor
tivo cileno Guillermo Tor-
ìes. Sarà presente all'in
contro anche U presiden
te della giunta provincia
le di Roma Lamberto 
Mancini. Dui canto loro 
gli artisti Chiro. Hugo 
Coffre, Hugo Arevnlo e 
il cantante Domenico Alo-
dugno eseguiranno alcu
ne canzoni di lotta della 
resLstenza cilena. 

La delegazione del co
mitato unitario antifa
scista partenopeo sarà 
guidato da Emilio Cozzi. 
ex scugnizzo che fu tra 
i protagonisti delle 4 
giornate di Napoli. Nuo
ve prese di posiziono si 
sono Intanto registrate 
anche ieri da parte di 
numerosi consigli comu
nali e provinciali contro 
l'invito della rappresenta
tiva tennistica azzurra a 
Santiago. Dopo il voto 
dell'assemblea capitolina 
di venerdì sera, tra gli 
altri documenti approva
ti. quelli del consiglio co

munale di Pesaro (« mal 
come tn questa occasione 
— dice fra l'altro l'ordi
ne del giorno — un av-
venimento sportivo ha 
posto problemi inorali e 
ideali che debbono avere 
la prevalenza rispetto a 
vulon sportivi in sé con
siderati »/, della Giunta 
municipale di Canapiglia 
Marittima, della ammini
strazione provinciale di 
Pescara, della Provincia 
di Agrigento. 

Inoltre, ieri, alcune mi
gliaia di giovani aderen
ti al « Manifesto », a 
« Lotta continua » e ad 
« Avanguardia operaia », 
hanno sfilato in corteo 
nella capitale da S. Maria 
Maggiore a piazza Ma-
stai, protestando contro 
il viaggio a Santiago. 

Messaggi di solidarietà 
con 11 popolo del Cile che 
lotta contro la dittatura 
di Pinochet sono stati in
viati anche dal direttivo 
regionale toscano della 
gioventù aclista, dalle se
greterie camerali CGIL e 
UIL di Roma, dall'ARCI-
UISP. ACLI. CGIL. UDÌ 
e artigiani di Empoli. 

Alio stadio Flamino di 
Roma, ieri, durante l'in
contro di rugby Italia-Spa
gna, i giovani del circolo 
ARCI-UISP Cassia ha af
fisso uno striscione che di
ceva « No al viaggio a San
tiago ». Un gruppo di fa
scisti ha tentato di oppor
si all'iniziativa con la vio-
lenza, ma è stato respinto 
e isolato dagli spettatori 
presenti sugli spalti. 

Sempre oggi, allo sta
dio Fiorita di Cesena, 
nel corso dell'incontro di 
calcio Cesena-Juventus, 
verrà letto un comunica
to della associazione Ita
lia-Cile contro la parten
za della compagine italia
na di tennis. 

Da segnalare infine una 
presa di posizione del 
Comitato antifascista del-
l'ANSA. che si oppone al
la divulgazione di noti
zie sull'avvenimento spor
tivo. Il Comitato ha an
nunciato misure e inizia
tive per « Impedire la 
trasmissione della finale 
di Coppa Davis nel caso 
che il governo non pren
da posizione contro la 
trasferta del giocatori ita
liani ». 

L'anticomunismo (tedesco e doroteo) ha dominato la giornata conclusiva 

Dal convegno di Umberto Agnelli escono 
preannunci di una dura battaglia nella DC 

Messo in discussione l'indirizzo politico della segreteria in nome dell'europeismo — Un esponente delia CDU pone il veto ad accordi con 
i comunisti — Piccoli polemizza con De Carolis ma riconferma l'intransigente preclusione verso il PCI — Gli interventi di Cosskja e Galloni 
Nella sua seconda e conclu

siva giornata, il convegno 
sulla DC e l'Europa organiz
zato dagli amici del sen. 
Agnelli ha abbandonato quel 
tanto di cautela formale (es
so si teneva pur sempre nel
la sede ufficiale del parti
to) ch'era apparsa venerdi, 
e s'è calato senza più orpel
li entro la crisi dello a scu
do crociato » riproducendo. 
al di là del tema in discus
sione, tu t te le tensioni e le 
gravi divergenze ben risapu
te. Giostrando intorno all'in
terrogativo retorico: come 
devo essere la DC per po
tersi considerare un partito 
europeo? la riunione ha re
gistrato il preannuncio di 
una controffensiva anti Zac-
cagnini, datata all'imminen
te Consiglio nazionale. 

Un uomo di secondo pia
no ma tradizionale termo
metro degli umori della pa
lude. come l'on. Ciccardlni 
ha riassunto quel che c'è da 
attendersi dicendo: è finita 
la stagione dei convegni e 
delle approssimazioni, è ini
ziata quella delle decisioni 
politiche. Quali decisioni? 
venerdì Agnelli aveva det
to di rispettare la segrete
ria Zaccagnini aggiungendo 
tuttavia di trovare labile la 
sua linea di condotta. Altri 
aveva parlato di un « far 
politica nevrotico senza il fi
lo rosso di una scelta stra
tegica»; altri aveva detto 
che la DC deve proporsl d; 
ristabilire la « normalità » 
del quadro politico se vuole 
che l'Italia cessi di essera 
un'anomalia all'interno del
l'Europa, 

Ieri, questo tema della 
«anormal i tà» Italiana è rie
cheggiato, con prevedibile 
brutalità, nella relazione di 
uno del maggiori dirigenti 
della CDU tedesca. Walther 
L. Kiep. Le faccende del
l'Italia — ha detto — devo
no risolverle gli stessi ita
liani. tuttavia si deve sape
re : primo, che 1 democristia
ni tedeschi sono fermamen
te contrari a coalizioni di go
verno coi comunisti; secon
do. che non v'è compatibili
t à fra comunismo e plurali
smo e se pure 11 comunismo 
Italiano fosse diverso esso 
non sarebbe egualmente af
fidabile; terzo, che la parte
cipazione dei comunisti al 
Soverno ««irebbe una «Mar

ita nel confronti del signi
ficato e degli obiettivi dei-
l'alleanca at lantica». Con il 
Che. Il più grosso partito de
mocristiano europeo si rivol
ge al suol amici italiani di
cendo loro che, se pure han-
QO difficoltà speciali debbo-

1 no comportarsi sostanzial
mente come si comporta la 
CDU. E figurarsi che questo 
lo dice un uomo che ha la 
reputazione d'essere un fer
mo avversarlo di Strauss! 

Ma. al di là del non Ine
dito richiamo degli amici te
deschi. 11 fatto più signifi
cativo è 11 galoppante inse
rimento del dorotei nella te
matica rifondatolo del sen. 
Agnelli. E' Intervenuto Pic
coli. Anche lui è d'accordo 
che lu DC deve europeizzar
si con spirito di frontiera 
(Altrimenti — ha detto — 
c'è da vedere che l'Europa 
preferisca la Jugoslavia a 
noi). Agli amici esterni la 
DC deve dare la garanzia 
del suo anticomunismo, che 
non è quello becero e contro
producente di un De Ca
rolis che punta all'assem
blaggio di un'indiscrim.n.ita 
accolito di consensi eletto
rali. ma è un anticomuni
smo radicale perché fonda
to sulla totale sfiducia nel 
ravvedimento democratico 
dei comunisti. Il PCI può 
fare della tattica democra
tica — ritiene 11 capo doro

teo — ma il suo itinerario 
culturale divarica rispetto 
alla democrazia e all'auto
nomia internazionale. I co
munisti non sarebbero dun
que In grado di apprezzare 
sinceramente 1 valori del 
mondo occidentale. E cosi, 
ecco che il doroteo inalbera 
il tema dell'Europa come la 
estrema giustificazione del 
suo rifiuto a qualsiasi evo
luzione del rapporti coi co
munisti. 

L'on. Antoniozzl, con pensie
ro meno sofisticato, chiude 
la questione dicendo che si 
potrà parlare di una dimen
sione europea del rapporto 
coi comunisti solo il giorno 
in cui esisterà un «part i to 
eurocomunista dei paesi co
munitari ». con una singola
re concezione dell'autonomia 
e della convergenza multina
zionale. 

Il ministro Cossi ga (altra 
presenza impropria in questo 
convegno» ha cercato di of
frire una concezione meno 
strumentale dell'europeismo 
democristiano. Vogliamo l'Eu
ropa — h i detto — non per 
sfuggire al confronto col PCI 

o per avere riserve di garan
zia nel corso del confronto, 
ma perché è nella dimensio
ne europea che lo sforzo dì 
adeguamento del PCI potrà 
meglio misurarsi. Questa vi
sione comporta il riconosci
mento che « lo sforzo del P C ! 
sia sincero e non tattico, ma 
piuttosto strategico e ideo
logico». e l'offerta al PCI di 
un'occasione storica per la 
evoluzione del suo pensiero 
che lo qualifichi come a una 
forza autonoma al servizio 
dell'Italia e dell'Europa ». 

Come si vede, il dibattito 
è sembrato svilupparsi in spi
rali successive, al centro del
le quali — gira e rigira — 
s'è collocata la corposa que
stione del rapporto coi comu
nisti. L'Europa sarà il serba
toio entro cui annacquare 

j questa questione, o sarà 11 
plano e la dimensione nuova 
e Inevitabile su cui scloglle-
re il groviglio in modo non 
traumatico (pensiero, questo 
ultimo, più volte espresso dal-
l'on. AndreottD? E' chiaro 
che non c'è soluzione ester
na ad un problema italiano 
che non si sappia risolvere. 

nei suoi termini essenziali, 
già in Italia. 

E' quanto è sembrato pen
sare l'on. Galloni, intervenu
to a nome della segreteria 
del partito per benedire la 
legittimità del convegno dal 
punto di vista della Ubera dia
lettica interna al partito. Egli 
ha ricordato che se è giusto 
proporsi trasformazioni pro
fonde in Italia per renderla 
sempre più omogenea al qua
dro europeo, rimane pur ve
ro che esiste una specificità 
della realtà italiana, e quindi 
anche della politica della DC 
che non può essere semplice
mente allineata a quella de
gli altri partiti d'ispirazione 
cristiana. L'Italia è diversa, 
dunque, ma non per questo 
deve essere estranea al pro
cesso europeo. Si t rat ta di 
vedere se l'Europa capirà que
sta diversità e se la DC. rifiu
tando l'indicazione dorotea 
dell'occodamento alio spiri
to della CDU. saprà trova
re strade originali per risol
vere tn positivo il caso Ita
liano. 

Emo Roggi 

Mentre a Firenze, Arezzo e Perugia si eleggono i Consigli di quartiere 

Si vota per rinnovare 112 Consigli comunali 
Oggi e domani 279 541 elet

tori di 112 comuni (di cui 12 
al di sopra de. Cinquemila 
ab.tanti) si recano alle urne 
per rinnovare i Consigli co 
mimali. Si vota anche a Fi
renze. Arezzo e Perugia per 
eleggere i consigli di quar
tiere. 

Ecco l'elenco del comuni 
( tranne quelli del Lazio per 1 
quali rimandiamo a p i «In a 

j 12) ccn a fianco il numero 
i degli elettori: 

PROVINCIA DI AREZZO: 
Pratovecchlo (2332); ASCO
LI PICENO: Arcquata del 
Tronto (1931). CAstignano 
(2067). Mente San Pietrange-
Il (1764). Putritoli (2173); 
A V E L L I N O : C-ilabrltto 
(3000). Montefalctone (3034). 
Montelredanc (1574). San Po
tilo Ultra (808). Sperone 
(506); BELLUNO: Clbiana di 
Cadore (751»; BENEVENTO) 
Cusano Mutri (3163). San Lo
renzo Maggiore (1R99). BER* 
OAMO: Alena (S.W. Alme 
(2(103). D'elio (103). Strozza 
(527): BReSCIA: Collebcato 

(2027). Monica del Oarga 
(774). BRINDISI: Torre San 
ta SU «a na (5684): CAGLIA
RI: Flunv.nimaggior*» (2248). 
Tuill (1004). Viliammar «2014); 
C A M P O B A S S O : Bolano 
(4984). Pietracnyelii (1789). 
San Massimo (503). San Po-
lomatese (425); CASERTA: 
Castel Volturno (2423): CA
TANIA: Santa Maria dì Li-
codia (4167): CATANZARO: 
Cessan t i (2443). P i z z o n l 
(1520). Soriano Calabro (2010), 
Tlrlolo (2S51): CHIETI: Ar
chi (2014). San Salvo (5100); 
COMO: Borico (813): COSEN
ZA: Bclmonte Calabro (2277), 
Carolel (1750). Gnsolia 
(1803). Rogglano Gravina 
(4061). San Cosmo Albanese 
(709). San Demetrio Corone 
(31R7). San Lorenzo Bellini 
(1071), San Lucido (3429): 
CUNEO: CrissolO(343); FOG
GIA: Bannlcandro Gargani-
meo (12607), Zapponeta (è 
un comune costituitosi dopo 
11 1971 con 11 distacco da Man
fredonia): OENOVA: Orerò 
(7fl6); IMPERIA: Castel Vit

torio (594). Diano Castello 
(897); L'AQUILA: Ortona 
dei Marsl (1333). Pesclna 
(3343); L E C C E : Nardo 
(19 598). Nociglia (3091), Por
to Cesareo (comune di nuo
va costituzione). San Cassia-
nò (comune di nuova costi
tuzione); MACERATA: Esa-
natoglla (1534); MOOENA: 
Zocca (3423); NAPOLI: Stria
no (2960): NUORO: Dualchl 
(625). Nurri (2055), Osldda 
(304); ORISTANO: Cuglleri 
(2853), Gonnoscodina (407), 
Pompu (184). Ruinas (881); 
PALERMO: San Mauro Ca-
stelvcrde (2772); P A R M A : 
Neviano degli Arduinl (2599), 
Varano de Melegari (1762); 
PERUGIA: Bevagna (3651); 
PORDENONE* C l a u z e t t o 
(914); POTENZA: Ginestra 
(742), Ripacandida (2050); 
REGGIO CALABRIAi Anoia 
(1918). Calanna (1405), Vara-
podio (1970); R I O O I C EMI* 
LIA: Casina (3158). Collagna 
(1121); SALERNO: Monte-
corvino Pugliano (2031), Or
n a (1284). Rutino (824), San 

] Oregorio Magno (3418): SAS-
! SARI: Ardara (499). Nughe-
1 du di San Nicolò (1109). Se-

dini (1173), Scmestene (335); 
SAVONA: Stella (1575). Stel-
Ianelìo (649). Tovo San Gia
como (933); TARANTO: Pul
sano (4740): TERAMO: Ca
stellato (2762). Pletracamela 
(494); TORINO: Lemle (398). 
Massello (140). Settimo Rot-
taro (472); VARESE: Lave-
na Ponte Tresa (3143), Lulno 
(10330). Marchirolo (1288); 
VERCELLI: Lamporo (495). 
Postua (442); VERONA: Bo
sco Chiesanuova (2091). 

I deputali comunisti so
no ttnutl od «tstrè pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA «Ila seduta di 
mtrcoladl 1 t glovtdl I di
cembre. 

II Comitato direttivo dei 
deputati comunisti • con
vocato por martedì M no 
vembre alle ore 10. 

Alla conferenza nazionale governativa sull'occupazione femminile 

Un vasto arco di forze respinge 
la riduttiva tesi del part-time 
La proposta, presentata dal ministro del Lavoro nella sua relazione, è stata al centro del dibattito 
Denunciato il pericolo di creare un terzo mercato del lavoro • L'intervento di Adriana Seronì 

Dibattito molto vivace e an
che molto qualificato, quindi 
reale confronto di posizioni. 
nella seconda giornata della 
conferenza nazionale sull'oc
cupazione femminile indetta 
dai governo, che si conclude
rà stamatt ina con un discor
so del presidente del consiglio 
Andreottl. Nelle quattro com
missioni di lavoro tra venerdì 
e sabato mattina, gli inter
venti si sono succeduti a rit
mo serrato, mettendo a fuo
co tutti gli aspetti della con
dizione femminile oggi e so
prattut to Indicando soluzioni 
concrete, quelle soluzioni ap
parse assolutamente generi
che e sfocate nella relazione 
del ministro del Lavoro. 

Le linee di tendenza prevo
lenti nella discussione e 1 
punti di convergenza sono 
stati illustrati nella seduta 
plenaria del pomeriggio da 
Enrica Lucarelli (per lo sta
to qualitativo e quantitativo 
dell'occupazione femminile). 
Maria Venturini Ciranna (per 
i servizi sociali); Laura Pen-
nisi Pellizzolu (per la poli
tica scolastica e la formazio
ne professionale); sen. San
dro Codazzi, della DC (con
dizioni di lavoro, politica sa
nitaria e previdenziale). 

Anche nella seduta plena
ria con i numerosi contributi 
di rappresentanti delle forze 
politiche e sociali, delle asso
ciazioni femminili, del sinda
cati. la « questione femmini
le » è apparsa come non elu
dibile, proprio nel pieno del
la crisi economica, se si vtio-
le veramente avviare 11 pae
se verso un nuovo tipo di svi
luppo. 

La compagna Seroni, inter
venendo, ha compiuto una 
analisi delle conseguenze, ne
gative per le donne, di una 
politica economica sbagliata, 
che caratterizza quello che è 
stato definito 11 « caso ita
liano ». La condizione della 
donna, la quantità e la qua
lità della sua occupazione. 
gli squilibri tra Nord e Sud 
sono il test degli errori e del
le distorsioni del vecchio svi
luppo: non si può quindi par
lare di aumento, di qualifi
cazione e stabilità della oc
cupazione femminile se non 
in collegamento con un nuo
vo tipo di sviluppo, e dunque 
con I temi generali in di
scussione in questi giorni. 

Come collegare le necessità 
specifiche delle donne con le 
scelte generali, come inserire 
questo dibattito in quello sl^ 
plano per i giovani e sulla 
riconversione? Se non si rie
sce a collegare i due mo
menti. la conferenza rischia 
di fermarsi BUI piano di un 
interessante dibattito sociolo
gico, senza incidere sulle scel
te politiche di fondo. 

Annunciando le proposte 
del comunisti per il plano 

rr 1 giovani (anche qui vi 
un «problema donna») , la 

compagna Seroni ha affer
mato che non basta indicare 
nel decreto di riconversione 
che bisogna assicurare prece
denti livelli di occupazione 
femminile, come nel proget
to governativo, se non si ga
rantisce il controllo democra
tico della mobilità e se non 
si dispongono dei precisi mec
canismi di incentivazione. 

Adriana Seroni ha quindi 
parlato del tipo di occupa
zione femminile necessaria 
per avviare un nuovo tipo 
di sviluppo, impensabile sen
za un nuovo modo di pro
durre, oltre che di consuma
re : una occupazione « più qua
lificata, più stabile, dislocata 
secondo un ventaglio occupa
zionale più ampio ». 

Si t ra t ta , cioè, di scelte 
a opposte e contrarie» alle li
ste speciali di part-time da 
inserire nel collocamento, se
condo la proposta dell'on. An-
selmi: una proposta — ha 
detto Adriana Seroni — che 
« trova la nastra più ferma 
avversione ». perché configu
ra una destinazione perma
nente di lavoratrici a part-
time e perché non risponde 
alle esigenze reali di una oc
cupazione più qualificata e 
stabile delle donne. 

Concludendo, la compagna 
Scroni ha ribadito quello che 
è « un problema politico. 
ideale, legislativo ». cioè una 
« politica per l'occupazione 
femminile tesa a crescere la 
qualifica, la capacità profes
sionale. ad estendere i set
tori del lavoro femminile » e 
che è anche un Impegno per 
avviare davvero uno sviluppo 
nuoto. Le donne italiane fan
no già molti sacrifici: si può 
chiedere loro di farli, purché 
siano finalizzati a cambiare 
la condizione della donna e 
:1 paese. 

Lorzomento che ha stimo
lato reazioni a catena, quasi 
a dichiarazioni d: voto» una 
dietro l'altra, e che si è in
filtrato in tutte le commis
sioni di lavoro, è s 'a to ;1 p i t 
time. il lavoro a metà tompo 
(e a metà salario) proposto 
dall'on. Anse'.m: nella rela
zione. 

Presa di posizione nettissi
ma contro l'ipotesi di liste 
speciali nel collocamento, che 
farebbero assumere al part-
time un vero e proprio peso 
strateg'co e creerebbero un 
terzo mercato del lavoro, è 
stata assunta da una gran
dissima méRgioranza di ap
partenenti a forze politiche 
diverse, in termini non ideo
logici. ma valutando ciò che 
il part-time rappresenterebbe 
in negativo nell'attuale situa
zione italiana. 

Nel corso del dibattito è 
stata sottolineata l'esigenza 
di distinguere tra l'Inaccetta
bile introduzione del part-
time come strumento perma
nente e la necessità contin
gente di regolamentare le at
tuali situazioni di Tatto at
traverso il sindacato. 

Una parte degli esponenti 
della DC (ad esempio l'on le 
Boffardi) ha insistito sulla 

valutazione del part-time co
me aspetto della libera scel
ta delle decine. Ignorando la 
realtà sia dei condizionamen
ti derivanti alla donna dalla 
mancanza di servizi sociali. 
sia l'originalità (in negativo) 
del mercato di lavoro Italia
no. Un richiamo alla situa
zione oggettiva è venuto dal
le nostre compagne, in vane 
sedi: il part-time introdotto 
da Stando. Upim. Rinascente. 
Fino al 15 20',. non ha sigili-
cato aumento, ma riduzione 
dell'occupazione per le dotine. 
Degno di nota 11 fatto elio 
in assemblea, più tardi, Tono 

revolo Anselinl abbia fatto 
una dichiarazione in cui - -
con evidente presa d'atto del
le reazioni della conferenza 
- - ha affermato che n.m In
tende d.ire .ìlcuna regolamen
tazione mundica a' part-time 

Nello quattro ooinmi:w>ioni 
(leene e decine di interventi 
MI tanti temi qualificanti del
la condizione ieniniinilc ad 
esempio nell'agricoltura e nel 
Mezzogiorno; i .-ervi/i sociali 
giudicati come uno .stilimeli-
to icale di partecipazione del
le donne alla vita politici. 
economica, sociale e cultura

le del paese: il costo del lavo
ro femminile; la .salute della 
donna; il collegamento, poi, 
tra ritorme .specifiche e mor
irle generali. 

Tanti temi, tutti importan
ti per la vita e il futuro del
le donne e delle ragazze, so 
no stali posti sotto ì «riflet
tori» dell'analisi della criti 
ca. della denuncia, .sempre 
però accompagnati da indi
cazioni operativo, da propo 
sto da ioalizzaie .-atbito. 

Luisa Melograni 

Un momento della manifestazione contro la violenza 

Hanno manifestato fino a tarda notte per le vie del centro 

Migliaia di donne in corteo 
a Roma contro la violenza 
La protesta contro ogni forma di repressione, aggres
sione e emarginazione - Una larga presenza unitaria 

Per « protestare contro ogni 
tipo di violenza » e « riappro
priarsi del diritto di girare 
anche di notte per la città », 
migliaia di donne hanno sfi
lato In corteo Ieri notte, alla 
luce delle fiaccole, per le stra
de del centro della capitale. 
Alla manifestazione hanno 
aderito quasi tutti i gruppi 
femminili- l 'UDI (Unione 
donne italiane), il CRAC (Co
mitato romano aborto e con
traccezione). la «Casa delle 
donne» (l'organizzazione a 
cui fa capo la maggioranza 
dei collettivi femministi ro
mani, come il Pompeo Ma
gno. i collettivi universitari 
e i collettivi di quartiere). 
l'MLD (il Movimento di li
berazione della donna), le 
studentesse dei collettivi uni
tari e dei collettivi autonomi, 
le donne socialiste e la Con
sulta femminile della gioven
tù liberale italiana. 

Sebbene organizzata per ri
spondere « una volta per tut
t e» al casi sempre più nu
merosi di violenza carnale 
che si sono succeduti negli 
ultimi tempi a Roma e in 
altre città Italiane, la lun

ga fiaccolata ha lanciato le 
sue accuse anche contro le 
« tan te altre piccole e gran
di violenze » che scandisco
no la vita di tutti ì giorni. 
I cartelli e gli striscioni del
lo dimostranti parlavano 
chiaro: « Lo .stupro è solo la 
co-.a più evidente, subiamo 
violenza quotidianamente »: 
« DI giorno siamo disoccupa
to. di notte siamo violenta
te» ; «Bambole, principe az
zurro, lavoro nero è questo 
essere donne?» ed ancoia 
« Stupro, violenza, inoccupa
zione questa è !a foccia del
l'emarginazione ». 

Il volantino diffuso dal-
l'UDI denunciava chiaramen
te 1 nodi di una condiziono, 
quella femminile, che le don
ne hanno tut ta l'intenzione. 
la forza e la volontà politica 
d: scrollarsi dalle spalle: 
« Violenza por noi è non 
pot i r decidere della nostra 
vita, della propria materni
tà, violenza è lavorare gra
tis. e sottoccupazione, è os
sero casalinghe per forza, vio
lenza c'è contro di noi nello 
leggi, nel costume, nelle isti
tuzioni n. 

Il lungo corteo si è snoda
to al IUOIO dei tamburelli e 
delle nacchere da piazza Ese
dra a piazza Indipendenza 
tra i capolinea degli autobus 
della stazione Termini, lungo 
viale XXI Aprile, largo d. 
Santa Susanna, via Veneto. 
ha riempito l'Intera scalina
ta di T-inltà dei Monti Uhi 
minandola con le fiaccole <• 
numerosi bengala verdi, poi 
attraverso via del Corso, ha 
finalmente raggiunto piazza 
del Popolo. Qui le donne han 
no .tostato fino a tarda notte. 
scandendo 1 loro slogan ed 
improvvisando tarantelle e 
glocosi girotondi. 

Al margine della manifo 
stazione si sono verificati al
cuni incidenti: una bottiglia 
Incendiaria è stala scagliata 
contro un negozio di abbiglia 
mento o Lorgo Santa Susan
na; a Piazza Barberini colpi 
di pistola sarebbero stati 
sparati contro le vetrine di 
un bar. mentre biglie di vetro 
hanno infranto lo vetrine di 
alcuni negn/i in via Rlpett.i. 

r. e. 

La 2" tappa della campagna d 

4? *^A r^# • 

i tesseramento 

• • • 

Sono 30.536 i nuovi iscn 
La campagna tesseramento e re

clutamento al Par t i to e alla FOCI 
nonostante r iscontr i momenti di r i 
tardo nel lavoro di alcune nostre or
ganizzazioni. segna, dopo la seconda 
tappa di r i levamento naziona.c dei 
26 novembre, a lcuni pr imi dat i signi
f i ca t i v i : 401 «ezioni hanno già rag-
g.unto e superato irli iscr i t t i del tes
seramento alla stessa data dello scor?o 
inno . 30 536 -.mo : eompaeni che per 
la pr ima volta hanno chiesto lo tes
sera de! no?tro Part i to. Questa è la 
graduatoria delle Federazioni: 

F E D E R A Z I O N I T«iscrali «è sul ' 76 

T O R I N O 37 .715 7 9 . 9 2 
F IRENZE 52 .582 73 .27 
LA SPEZIA 11 .436 66 .85 
CAPO O R L A N D O 2.5G3 63 .88 
ALESSANDRIA 9 .753 63 .02 
V I A R E G G I O 3 2 6 4 62 .45 
Z U R I G O 3 902 62 .36 
V E R B A N I A 4.59S 6 I . S 5 
VARESE 8 .020 60 .31 
N O V A R A 5 .340 60 .11 
TRIESTE 4 .300 59 .36 
CUNEO 2 7 0 0 S9.1S 
G I N E V R A 1 1 0 3 S7.59 
C R E M O N A 6 .109 56 .78 
ISERNIA 1 1 3 7 55 .46 
• IELLA 3.472 54 .9» 
REGGIO E M I L I A 36 .226 54 .97 
V E N E Z I A 11.S18 54 .90 
CREMA 2.0S3 53 .34 
M I L A N O 47 .S56 53 .31 
ANCONA 7 .617 53 .11 
PORDENONE 2 .477 52 .02 
MACERATA 3 .200 51 .82 
FERRARA 21 .507 50 69 
M O D E N A 40 738 50 .46 
CAMPOBASSO 2 .065 50 .36 
T A R A N T O 6 .352 49 98 
P A V I A 9 9 6 1 4 9 . 7 9 
A Q U I L A 2 573 4 9 . 0 0 
P A D O V A 6 .582 4 8 . • • 
LECCO 1.950 48 .24 
SONDRIO 711 4 7 . 2 7 
TERNI 6 .794 48 .14 
BRESCIA 6.794 45 .91 
I M O L A 6 .475 4 5 . 6 8 
L A T I N A 3 .485 4 5 . 6 6 
T E M P I O 1-180 45 .57 
PISA 1 0 S 7 0 4 5 . 3 5 
U D I N E 4 .064 44 .82 
BERGAMO 4.934 44 .66 
V I C E N Z A 3.455 4 4 . 4 0 
P ISTOIA 7 .582 4 4 .3 3 
VERONA S.852 4 3 . 9 9 
NUORO 4 .003 4 1 . 5 7 
SIRACUSA 2 .138 4 3 . 3 5 
VERCELLI 3 .003 43 .05 
ASTI 1.791 42-65 
PARMA 9 .150 4 0 . 9 9 

FEDERAZIONI 
SAVONA 
SIENA 
G O R I Z I A 
LECCE 
BRINDIS I 
STOCCARDA 
GENOVA 
V ITERBO 
GROSSETO 
PIACENZA 
MESSINA 
COMO 
BELGIO 
FORLÌ ' 
POTENZA 
BOLOGNA 
AOSTA 
NAPOLI 
MASSA CARRARA 
PESCARA 
I M P E R I A 
CARBONIA 
BENEVENTO 
T R A P A N I 
PALCRMO 
A V E L L I N O 
TREVISO 
CASERTA 
AGRIGENTO 
LUSSEMBURGO 
C A T A N Z A R O 
RIET I 
ASCOLI PICENO 
SASSARI 
COSENZA 
O R I S 7 A N O 
BARI 
FROSINONE 
R O V I G O 
M A T E R A 
PRATO 
A V E Z Z A N O 
COLONIA 
C A T A N I A 
M A N T O V A 
CROTONE 
FOGGIA 
BELLUNO 
REGGIO CALABRIA 
A R E Z 2 0 
CAGLIARI 
ROMA 
TRENTO 
PESARO 
CHIET I 
ENNA 
C A L T A N I S E T T A 
R I M I M I 
RAGUSA 
L IVORNO 
PERUGIA 
LUCCA 
BOLZANO 
SALERNO 
RAVENNA 
T E R A M O 

e reclutamento 

•.*• - 1 tti al 
Tetierati 

5 .003 
16 .784 

2 .259 
S.9G3 
3 .221 

8 1 7 
1 7 . 3 3 9 

3.4C5 
5 .939 
3.1G2 
2 .020 
3 .011 

9 5 7 
13 .150 

3 .419 
4 0 . 7 9 1 

1.108 
17 .116 

3 .133 
3 .244 
1.964 
1.599 
1.701 
2 .016 
4 . 8 2 9 
2 .634 
2 8 0 0 
4 . 0 5 5 
2 .935 

2 7 8 
3 .430 
1.008 
3 .443 
2.2B1 
3 .742 

934 
5 .972 
2 .931 
5 .557 
1.682 
3 .230 

8 3 7 
4 9 6 

2.91C 
6 .500 
2 .036 
5 .740 
1.02S 
2 .633 
6 .082 
3 .227 

16 .966 
I . 02S 
6 2 6 6 
1.612 

9 3 5 
9S2 

3 .74» 
1.13G 
6 .200 
5 .780 

aio 
343 

2 .500 
a.s6i 
1.4S0 

n/"! 
PCI 

°& sul ' 7 6 

39 .97 
39 .90 
39 .80 
39 .69 
38 .35 
38 .44 
38 OC 
33.04 
37 .81 
37.C3 
36 .85 
3G.32 
36 23 
3 6 . 0 7 
35 .89 
35 82 
3 5 . 6 6 
35 .46 
35 .44 
3 5 . 0 9 
3 4 . 3 2 
34 .24 
3 3 . 8 9 
33 .81 
33 .44 
3 3 . 4 2 
37 .96 
3 2 . 0 7 
32 .03 
31.SS 
2 1 . 9 2 
3 1 . 6 2 
3 1 . 5 0 
30 .44 
3 0 . 3 7 
2 9 . 3 4 
2 9 . 7 3 
2 9 . 7 1 
2 9 .3 3 
2 9 . 2 7 
2 8 . 0 7 
2 7 .7 3 
2 7 . 2 8 
2 7 . 1 9 
2 6 . 7 0 
2 6 . 7 0 
26 6 2 
2 6 . 4 9 
2 6 . 3 2 
2 6 . 0 7 
25 9 0 
25 .86 
2 4 . 9 5 
2 4 . 4 3 
24 .37 
21 .05 
19.39 
19 .20 
19 .20 
18 .88 
1B.40 
18 .39 
17 .79 
17 .69 
14.99 
13.37 


